
Il ministro del Welfare: “Governo avanti anche senza l’accordo. Al Parlamento la responsabilità di appoggiarlo o meno”

Lavoro, Fornero tira dritto:
“Riforma anche senza il Pd”
Pierluigi Bersani: “Il Pd appoggerà una buona riforma” ma è necessaria intesa e coesione 
sociale. Sul tavolo gli ammortizzatori sociali e sempre in primo piano il nodo articolo 18

CARACAS - Il vicepresidente Diosdado Cabello 
ha annunciato che Hugo Chávez partirà per 
Cuba “il prima possibile”, probabilmente “tra 
venerdì e sabato”, per sottoporsi ad alcuni 
esami medici relativi alla “lesione di 2 centi-
metri di diametro” apparsa nella stessa zona 
in cui meno di un anno fa era stato scoperto 
un tumore. 
- Il capo di Stato - ha detto Cabello - chiederà 
permesso al Parlamento se dovrà assentarsi 
dal Paese per più di 5 giorni. In ogni caso - ha 
sottolineato - continuerà ad essere il candidato 
per le presidenziali di ottobre.
Di fronte all’annuncio del nuovo tumore del 
leader, i simpatizzanti del Psuv si riuniranno 
oggi al teatro Teresa Carreño per una cerimonia 
di appoggio al Presidente. 
(Servizio a pagina 5)
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Chavez, valigie
pronte per Cuba

ROMA - Elsa Fornero auspica che il Partito Democra-
tico appoggi la riforma del lavoro, ma annuncia che 
il governo andrà avanti anche senza l’accordo con le 
parti sociali.
- Se ci sarà accordo solo su una riforma che il Governo 
non giudica buona, il Governo si assumerà la respon-
sabilità di andare avanti e il Parlamento si assumerà 
la responsabnilità di appoggiarlo o meno - ha detto 
il ministro del Welfare -. Non ci sono aut aut e cre-
do che anche il Partito democratico sarà disposto ad 
appoggiare una buona riforma. Questo mi aspetto e 
per questo sto lavorando. Credo che si possa discutere 
con onestà intellettuale con tutti. 
Pronta la risposta del segretario nazionale del Pd, 
Pierluigi Bersani:
- Dice bene il ministro Fornero: il Partito Democratico 
appoggerà una buona riforma. Naturalmente la valu-
teremo confrontandola con le nostre proposte. Quel 
che ci vuole è un buon accordo perché i mesi difficili 
che abbiamo davanti devono essere affrontati con il 
cambiamento, con l’innovazione e con la coesione 
sociale.
Insomma, il segretario va ripetendo quello che da 
mesi dice sia a Monti che alla Fornero: c’è recessione, 
le aziende chiudono, i licenziamenti sono a migliaia; 
se il Governo vuole rompere la pace sociale si acco-
modi, ma non è consigliabile; al Governo serve l’inte-
sa con i sindacati e la “forza responsabile” del Pd.

(Servizio a pagina 7)

CHAMPIONS

Inter:
che beffa...

MILANO - Potrebbe chiudersi sabato il processo 
Mills, che vede Silvio Berlusconi accusato di 
corruzione di atti giudiziari. La Corte d’Appello 
di Milano ha infatti respinto la richiesta di ri-
cusazione presentata dalla difesa del Cavaliere. 
Secondo l’accusa, Berlusconi avrebbe donato 
all’avvocato David Mills 600 mila dollari per 
farlo testimoniare a suo favore in due processi 
in cui era coinvolto.

ISOLA DEL GIGLIO - I Vigili del Fuoco han-
no individuato 8 corpi nella parte sommersa 
della nave Costa Concordia. Tra questi quel-
lo di Dayana Arlotti, 5 anni, in crociera con 
il padre. Ancora sette i dispersi. E sono sette 
i nuovi indagati per il naufragio avvenuto 
di fronte all’Isola del Giglio. 

BUENOS AIRES - Le lamiere piegate dei primi 
due vagoni del treno 3772 che collega il sud-
ovest della provincia alla stazione di Once, nel 
cuore di Buenos Aires, sono il simbolo della 
tragedia che ha investito ieri mattina l’Argen-
tina, quando un treno carico di pendolari si è 
schiantato nell’ora di punta, uccidendo almeno 
49 persone e ferendone più di 600.

CRONACHE NOSTRE

(Servizio a pagina 7)
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L’Inca festeggia 25 anni... con una diffida all’Inps

BERLUSCONI RISCHIA 5 ANNI DI CARCERE

Processo Mills,
sabato c’è la sentenza

Concordia, altri 8 morti
c’è anche la piccola Dayana

TRAGEDIA DEL GIGLIO
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Deraglia un treno:
inferno a Buenos Aires
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Grecia: si allontana lo spettro del default



Per la questione del mancato 
aggiornamento del tasso 
di cambio bolívar/euro 
che mina il giusto calcolo 
delle pensioni, secondo l’Inca 
l’ente di previdenza “non può 
addurre come scusante il fatto 
che la Banca d’Italia non lo ha 
aggiornato nel suo sito”

Il Patronato Inca compie 25 anni 
e festeggia con una diffida all’Inps

CARACAS - Il prossimo ve-
nerdì 2 marzo alle ore 11, 
il Patronato Inca di Caracas 
festeggerà il XX anniversario 
della sua fondazione con un 
brindisi presso la sua sede 
nella capitale venezuelana. 
Alla cerimonia parteciperà il 
Console Generale Giovanni 
Davoli e noti rappresentanti 
della Collettività.
Nel frattempo, continuano 
le azioni a difesa dei pensio-
nati italiani del Venezuela e, 
sempre in merito alla que-
stione dell’aggiornamento 
del cambio bolívar-euro, 
dopo la “diffida ad adem-
piere” a Bankitalia arriva ora 
una diffida all’Inps. 
Era stata la sede centrale 
dell’Inca/Cgil di Roma, ri-
spondendo alle numerose 
segnalazioni del patronato 
di Caracas diretto da Gio-
vanni Di Vaira, a diffidare a 

gennaio Bankitalia, colpe-
vole di non aver aggiornato 
- a distanza di oltre un anno 
- le informazioni sul tasso di 
cambio tra bolívar ed euro, 
passato da circa 3,50 boliva-
res/euro a circa 5,70 boliva-
res/euro. Ora sotto accusa è 
l’Ente di previdenza sociale, 
che a sua volta non ha ade-
guato il cambio impedendo 
così il giusto calcolo delle 
pensioni dirette agli italiani 
del Venezuela. 
Con il decreto del 30/12/2010 
n°39584, la Repubblica del 
Venezuela ha determinato la 
variazione del cambio con il 
dollaro statunitense e le altre 
divise per cui a partire dal 1 
gennaio 2011 è stata stabilita 
una nuova parità cambiaria, 
per la quale 1 dollaro equi-
vale a 4,30 bolivares e dun-
que 1 euro a 5,70 bolivares. 
L’Inps continua però a te-

nere conto, nell’erogazione 
degli importi pensionistici 
agli italiani residenti in Ve-
nezuela, del vecchio rappor-
to bolívar-dollaro-euro (che 
fino al 31/12/2010 era 2,60 
bolivares/dollaro e 3,50 boli-
vares/euro) con conseguente 
danno economico per i  tito-
lari  di  prestazioni.
Secondo l’Inca, l’Inps “non 
può addurre come scusante 
del mancato aggiornamen-
to del cambio il fatto che la 
Banca d’Italia non lo ha ag-
giornato nel suo sito, perché 
la tassa di cambio può essere 
rinvenibile in molteplici siti 
web istituzionali tra cui, il 
più importante, quello della 
Banca Centrale Europea che 
è l’ente di riferimento della 
zona Euro per tutto il sistema 
bancario e istituzioni pubbli-
che e private di ciascun Pae-
se”. L’Inps è quindi diffidato a 

“considerare nell’erogazione 
delle prestazioni riconosciute 
ai cittadini italiani residenti 
in Venezuela e/o comunque 
ai titolari delle stesse, la inter-
venuta variazione del cam-
bio Bolivar/Euro, così come 
peraltro già operata dall’Am-
basciata Italiana di Caracas, 
o ad esporre le ragioni del 
ritardo entro il termine di 30 
giorni dalla ricezione” della 
richiesta.
Entrambe le diffide portano 
la firma della Presidente del 
Patronato Inca, Morena Pic-
cinini. 
Per il direttore del Patronato 
Inca Venezuela, Giovanni Di 
Vaira, l’inerzia della Banca 
d’Italia è incomprensibile 
se si considera anche il fatto 
che la Banca Centrale Euro-
pea ha aggiornato il cambio 
del bolivar da ormai tanto 
tempo.
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Perché sanremo è 
sanremo

Il festival della canzone italiana è ancora oggi l’evento musi-
cale dell’anno per il grande pubblico italiano. Sebbene negli 
ultimi anni sono esistite tante vetrine musicali, i cosiddetti 
‘talent show’, in cui giovani artisti possono mettersi in luce, 
cercando di passare per quell’angusta cruna dell’ago che 
aprirebbe loro le porte del successo a livello nazionale, 
Sanremo resta l’evento musicale tradizionalmente più im-
portante dell’anno. Questo perché pur avendo una strut-
tura televisiva in cui la musica resta il filo conduttore della 
kermesse, ha nei singoli ospiti l’attrazione principale. Basta 
guardare agli indici di share televisivo per capire facilmente 
la struttura organizzativa del festival. 
Quest’anno è stato riproposto l’eterno ragazzo Gianni Moran-
di come conduttore ma era chiaro fin da subito che il matta-
tore del festival sarebbe stato Adriano Celentano. La scelta 
è stata azzeccatissima in quanto l’indice degli ascolti è stato 
elevatissimo. I dirigenti del servizio pubblico hanno centrato 
il bersaglio, riuscendo a far tenere accesi i riflettori ben oltre 
la durata del festival. La realtà è che la Rai, pur essendo 
un servizio pubblico pagato da tutti i cittadini, obbedisce da 
tempo e segue i canoni e le tendenze imposte dal servizio 
commerciale, esattamente come le televisioni private. 
Il molleggiato ha così introdotto il tema scottante della re-
ligione e dell’accusa diretta e gratuita ai giornali di stampo 
cattolico, per ottenere lo scopo che tutti, anche lui, erano 
chiamati a raggiungere: far schizzare gli indici di ascolto 
durante la settimana di Sanremo. Il suo j’accuse, sferzato 
in maniera gratuita e con accurata premeditazione ha pro-
vocato l’unica reazione auspicata dagli organizzatori: far 
parlare del festival ancora una volta. Inoltre, anche gli stessi 
giornali incriminati, L’avvenire e Famiglia Cristiana sono ca-
duti nella trappola, replicando immediatamente alle accuse 
del cantante. Personalmente considero quanto accaduto 
terribilmente noioso e fortemente ipocrita sotto tutti i punti 
di vista. Celentano sembra si sia, in totale autonomia, auto-
proclamato nuovo pastore della Chiesa o addirittura nuovo 
profeta; i commentatori televisivi si sono riempiti la bocca di 
commenti e riflessioni sul tema religioso e sull’importanza 
della dottrina cattolica.
Se non sbaglio proprio nella Sacre Scritture è scritto che 
al solo pronuciare il nome del Creatore ogni ginocchio 
dovrebbe piegarsi sia sulla terra che sottoterra, e che sia 
un peccato mortale per ogni essere umano pronunciare il 
nome di Dio invano. Non credo, dunque, che Celentano 
possa vantarsi di essere un pastore impegnato nel riportare 
le pecore all’ovile; personalmente, non vedo molto raccogli-
mento, molta preghiera, molta contemplazione del mistero 
divino nell’uscita sanremese del cantante. Quello che vedo 
e leggo tra le righe di spartiti ormai vecchi e scontati, è un 
pragmatico e machiavellico fine raggiunto con i mezzi mo-
derni della comunicazione di massa e del continuo bombar-
damento al quale tutti noi cittadini siamo sottoposti quoti-
dianamente. Il tutto aggravato, macherato e giustificato dal 
cappello del servizio pubblico.  
Evitiamo, dunque, qualsiasi tipo di ipocrisia. Sanremo fatto 
solo di canzoni non è più un modello valido e proponibile. Bi-
sogna inserire contenuti piccanti e altamente scandalosi per 
poter raggiungere gli obiettivi che il festival si propone. Chi 
ha voglia di guardarlo lo guardi pure, chi no, resista un paio di 
settimane cercando di schivare i proiettili di noiosa e patetica 
banalità che ci accompagneranno durante i prossimi giorni; 
in fin dei conti, anche chi vi scrive ha trovato un argomento 
più o meno valido da proporre nella sua rubrica settimanale. 
Evitiamo, però, per lo meno di credere che tutti gli scontri e 
i dibattiti a cui stiamo assistendo siano reali e non, invece, 
tristi cliché programmati e studiati con largo anticipo. 

Funzionario Itinerante per il rinnovo 
del passaporto.

Missioni fuori Caracas. 
Il Consolato Generale d’Italia in Caracas comunica che nei 
mesi da febbraio a maggio, come da calendario in calce, si 
svolgeranno le missioni per la raccolta delle domande e de-
lle impronte digitali per il rinnovo del passaporto.
Gli interessati sono pregati di prendere contatto con l’Ufficio Con-
solare Onorario di riferimento per poter partecipare all’iniziativa. 
I connazionali che vivono fuori Caracas possono comunque, 
per necessità più urgenti di rinnovo del documento di viag-
gio, recarsi di persona presso gli uffici di questo Consolato 

Generale, dal lunedì al venerdì, tra le 8 e le 12.
PUERTO CABELLO 29 FEBBRAIO 
BARQUISIMETO 7 MARZO
BARINAS 16 MARZO
VALENCIA 21 MARZO 
MARACAY 11 APRILE 
ACARIGUA 17 APRILE 
PORLAMAR 20 APRILE 
PUERTO ORDAZ 	9 MAGGIO
CIUDAD BOLIVAR 10 MAGGIO 
PUERTO LA CRUZ 26 MAGGIO
MATURIN 30 MAGGIO

Consolato d’Italia
Caracas



Hanno perso la vita 
in un edificio di Homs 
fatto bersaglio
di cannoneggiamenti.
Damasco: erano entrati
illegalmente nel Paese.
Testimone: colpiti per fermare 
le notizie sull’assedio della 
città. Sarkozy: “Ora basta, 
regime se ne deve andare”.

Siria, bombe sui reporter: 
uccisi un francese e una statunitense 
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DAMASCO - Due reporter occi-
dentali sono rimasti uccisi a Homs 
quando l’edificio in cui si trovava-
no è stato preso di mira nei canno-
neggiamenti. 
La notizia è stata diffusa dalla tv 
satellitare al-Jazeera che citava atti-
visti locali e poi confermata anche 
da al-Arabiya che ha reso note le 
identità delle vittime: si tratta del 
francese Remi Ochlik, fotografo di 
guerra, e Marie Colvin, statuniten-
se corrispondente di guerra per il 
Sunday Times. Un’altra reporter, la 
francese Edith Bouvier, che lavora 
per Le Figaro, risulta tra i feriti. 
Al momento dell’attacco, i giorna-
listi si trovavano all’interno di un 
centro stampa allestito dai militan-
ti antigovernativi, come riferisce la 
Bbc, che conferma la presenza di 
altri morti e feriti nell’edificio. La 
casa sarebbe stata “colpita inten-
zionalmente” dalle forze gover-
native, afferma l’organizzazione 
Reporters sans Frontieres.
I due crononisti uccisi ‘’si trovava-
no in un’abitazione civile del quar-
tiere di Bab Amro a Homs - spiega 
ad AdnKronos Abu Jaafar, un abi-
tante della città siriana. Sono stati 

colpiti per fermare qualsiasi infor-
mazione sull’assedio della città. 
Attualmente in città non è possi-
bile comunicare con i telefoni fissi 
o con i cellulari e non funziona la 
rete Internet. Comunichiamo solo 
attraverso la connessione Internet 
satellitare, che per funzionare ne-
cessita di un’apparecchiatura col-
legata a una parabola sul tetto ed 
è quello che c’era nella casa in cui 
sono stati uccisi” i reporter. 

- Gli uomini fedeli ad Assad pat-
tugliano le strade del quartiere 
Bab Amro - ha dichiarato lo stesso 
abitante di Homs - mentre elicot-
teri sorvolano la zona alla ricerca 
delle parabole satellitari. Una volta 
individuati gli edifici su cui sono 
montate, vengono presi di mira 
con bombardamenti ed è quello 
che è successo alla casa in cui si 
trovavano i due giornalisti, che è 
stata colpita da 11 razzi”. 

Dura la reazione del presidente 
francese Nicolas Sarkozy.
- Abbiamo già avuto un camera-
man francese ucciso. Basta, quel 
regime deve andarsene. Non vi è 
nessuna ragione per cui i siriani 
non abbiano il diritto di vivere la 
loro vita, di scegliere il loro destino 
liberamente - ha affermato il capo 
dell’Eliseo. Ieri, il Canard Enchainé 
- sempre molto ben informato sui 
retroscena della politica francese 
- ha detto che “l’impotenza” del 
presidente Usa Barack Obama sul 
dossier siriano e iraniano “preoc-
cupa” Parigi.
Damasco contrattacca. 
- I due giornalisti uccisi a Homs 
non si erano accreditati ed erano 
entrati illegalmente in Siria - ha 
tuonato il ministero dell’Informa-
zione del governo di Bashar al-As-
sad in una nota ripresa dai media 
locali -. I loro nomi non sono pre-
senti tra quelli dei giornalisti giunti 
in Siria - si legge - non sono entrati 
nel Paese attraverso di noi”. 
Secondo il ministero “sembra 
quindi che siano entrati illegal-
mente o comunque attraverso al-
tre vie”.

Il primo ministro britannico Da-
vid Cameron ha voluto ricorda-
re la cronista statunitense Marie 
Colvin, “giornalista rispettata e di 
talento.
- La  sua morte - ha affermato - ci 
ricorda in modo disperatamente 
triste i rischi che corrono i giorna-
listi in Siria.

“Colvin metteva la sua vita in peri-
colo guidata dalla determinazione 
di documentare misfatti dei tiran-
ni e sofferenza delle vittime. Ciò 
con forti costi personali, compresa 
la perdita della vista da un occhio 
quando copriva la guerra civile in 
Sri Lanka” ha detto Rupert Mur-
doch, proprietario del Times. 

“Questo dimostra come la liber-
tà di informare sia importante, 
quanto il mestiere di giornalista 
possa essere difficile - ha detto il 
presidente francese Nicolas Sar-
kozy -Voglio rendere loro omaggio 
perché se non ci fossero i giornali-
sti laggiù non sapremmo cosa sta 
accadendo.

L’uccisione del fotografo di guer-
ra Remi Ochlik e della giornalista 
Marie Colvin in territorio siriano 
è “un ulteriore esempio della 
sfrontata brutalità del regime di 
Bashar Al-Assad”. 
Lo ha detto la portavoce diplo-
matica degli Stati Uniti, Victoria 
Nuland.

La Russia è “molto preoccupa-
ta”. Quello dei due giornalisti è 
un dramma che va “condannato 
con fermezza”, ha detto il mini-
stro degli Esteri, “non è la prima 
volta che si uccidono corrispon-
denti stranieri. Bisogna porre 
fine alle violenze, da qualunque 
parte provengano”.

BRUXELLES - L’Unione europea 
annunncerà lunedì prossimo, al 
consiglio Esteri, nuove sanzioni 
contro la Siria. Lo ha detto un 
portavoce della Commissione 
Ue. 
- Gli Stati membri stanno discu-
tendo su una nuova tranche di 
sanzioni contro la Siria e l’an-
nuncio è atteso lunedì - ha in-
dicato il portavoce. 
Le discussioni tra i 27 si stanno 
concentrando su nuove misure 
restrittive in campo finanziario 
ed economico, incluse sanzioni 
contro la banca centrale irania-
na e l’export di metalli preziosi 
e diamanti. 
“E’ invece caduta la proposta di 
imporre un embargo delle im-
portazioni di fosfati dalla Siria”, 
hanno indicato fonti diploma-
tiche, riferendo che la misura 
era ostacolata soprattutto dalla 
Grecia. I 27 stanno invece con-
siderando un embargo contro 
il trasporto aereo di merci. La 
Germania aveva proposto di 
colpire anche i voli commer-
ciali, ma la proposta tedesca 
non ha convinto i partner che 
temono che l’interdizione di 
tutti i voli possa danneggiare 
operazioni di evacuazione dei 
cittadini europei, qualora si 
rendessero necessarie. 
La Ue ha già in vigore contro 
Damasco un embargo di pe-
trolio, il blocco dei visti e il 
congelamento dei beni che 
colpiscono un lungo elenco di 
personalità legate al governo di 
Bashar al-Assad. 

Lunedì nuove sanzioni
dall’Ue alla Siria

Terzi si appella alla comunità internazionale
ROMA - ‘’Notizia orribile che merita la 
più ferma condanna e suscita profondo 
sdegno’’. Sono le parole con cui il tito-
lare della Farnesina, Giulio Terzi, ha com-
mentato l’uccisione dei giornalisti Ochlik 
e Colvin.
- Questo drammatico episodio dimostra 
che la comunità internazionale è chiama-
ta ad operare senza indugio, in maniera 
compatta ed efficace, per la cessazione 
delle violenze e per l’avvio di un processo 
politico che apra concrete prospettive di 
transizione pacifica e democratica. Confi-
do che la Riunione degli Amici della Siria 
(domani a Tunisi) consenta di compiere 
decisivi passi avanti in questa direzione.

Cameron: 
“Ci ricorda i rischi

corsi dai giornalisti”

Murdoch: 
“Documentava

i misfatti dei tiranni”

Sarkozy: “Senza 
giornalisti non 

sapremmo cosa accade”

Usa, portavoce:
“Sfrontata brutalità
del regime di Assad”

Russia, il ministro 
degli Esteri: “Siamo
molto preoccupati”
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CARACAS- El secretario general 
de la Mesa de la Unidad Demo-
crática, Ramón Guillermo Avele-
do, anunció que se repetirán las 
elecciones primarias en el muni-
cipio El Hatillo de Miranda, tras 
el fallecimiento del candidato 
electo el pasado 12 de febrero, 
José Manuel Hernández. Sin em-
bargo, aún no se ha fijado la fe-
cha para elegir al abanderado de 
la unidad en esta localidad.
En declaraciones a la emisora 
Unión Radio, Aveledo explicó 
“es un caso muy triste lo de José 
Manuel, da pena haberlo perdido. 
Vamos hacer una elección, en abril 
es la elección de alcaldes, tenemos 
tiempo, pero con quien he conversa-
do coinciden que debe ser después de 
la presidencial”.
Explicó que aún no se ha decidi-
do la fecha exacta para repetir las 
primarias en determinados mu-
nicipios pero acotó que en con-
versaciones con miembros de la 
MUD, coinciden “que esto debe ser 
después de la elección presidencial, 
a fin de este año o a comienzo de 
otro. Tenemos enseguida el 16 de di-
ciembre elección de gobernadores y 
para abril de alcaldes, hay tiempo”.
Aveledo acotó que la decisión de 
repetir las primarias en 2 mesas 
de Paracotos, municipio Guaicai-
puro de Miranda y en el munici-
pio Cruz Paredes de Barinas, se 
tomó por unanimidad.

El secretario general de la Mesa de la Unidad Democrática, Ramón Guillermo 
Aveledo, informó que la elección se realizará en el mes de abril 

Repetirán primarias
en El Hatillo

Prefiere no comentar 
sobre salud de Presidente Chávez

Evalúa propuesta de retroactividad 
de prestaciones sociales

Terrenos en el sector El Limoncito 
en Filas de Mariche

WASHIGNTON- Estados Unidos se abstuvo ayer de 
comentar sobre la salud del mandatario venezolano, 
Hugo Chávez, por tratarse de un “asunto privado”.
“Realmente es un asunto privado, así que me abs-
tendré de cualquier comentario”, señaló en rueda de 
prensa un portavoz del departamento de Estado, 
Mark Toner, al ser consultado sobre el tema.

CARACAS- El Parlamento evalúa la pro-
puesta de la retroactividad de presta-
ciones sociales, manifestó el diputado y 
miembro de la comisión presidencial para 
la elaboración de la nueva Ley Orgánica 
del Trabajo, Braulio Álvarez.

MIRANDA. Ciudadanos exigieron a través de la 
red social Twitter, la presencia del gobierno regio-
nal del estado Miranda tras la invasión de terre-
nos privados en el Conjunto Industrial del Este, en 
el kilómetro 9 de la carretera Petare-Santa Lucía, 
sector El Limoncito, en Filas de Mariche.

EE.UU AN INVADEN

Repunta la deuda 
venezolana 
por salud de Chávez

CARACAS- La deuda sobe-
rana de Venezuela alcanzó 
máximos del año el miérco-
les, ante las dudas sobre una 
recuperación definitiva del 
presidente Hugo Chávez tras 
el sorpresivo anuncio de que 
podría tener una nueva lesión 
cancerosa. 
En el mercado estiman que se 
complicaría la opción de que 
el mandatario gane un nuevo 
periodo en el poder en las 
elecciones de octubre, reseñó 
Reuters. 
Los bonos venezolanos en 
dólares redoblaron el impulso 
que les habían proporciona-
do el contexto internacional 
y la política interna desde 
inicios de año, mejorando las 
condiciones para una nueva 
emisión de deuda, esperada 
por los inversores desde prin-
cipios de febrero. 
El rendimiento del bono vene-
zolano de referencia al 2027 
retrocedía a niveles de casi 
dos años a 11,54%, según 
datos de Thomson Reuters. 
El mercado había dado como 
un hecho una nueva coloca-
ción de deuda venezolana 
cercana a 4.000 millones de 
dólares para este mes, dijeron 
operadores, pero con el 
presidente preparándose para 
alejarse de sus funciones resta 
ver quién le da el ejecútese a 
la operación o si se posterga 
su lanzamiento.

ECONOMÍA

MIRANDA- En un acto realizado en las intalaciones del Complejo Cul-
tural Cecilio Acosta de la ciudad de Los Teques, la Comisión Regional 
Electoral del estado Miranda de la Mesa de la Unidad Democrática, 
realizó la proclamación oficial de Carlos Ocariz como candidato electo 
en las primarias del pasado 12 de febrero para aspirar a la Gobernación 
de esa entidad. Asimismo, fueron proclamados los candidatos elegidos 
para medirse en la contienda por las diferentes alcaldías mirandinas.
Con frases de agradecimiento, el aspirante a la Gobernación de Miran-
da dio inicio a su discurso en el acto de proclamación. “Hoy en primer 
lugar quiero agradecerle a Dios, a mi familia, a la Junta Electoral de la 
Mesa Unitaria, al Consejo Nacional Electoral, al Plan República, a todos 
los candidatos que participaron en estas elecciones y a ese glorioso pueblo 
venezolano”.

Proclamados candidatos mirandinos 
electos en primarias 

CARACAS- Los candidatos de Voluntad Popular que 
resultaron electos el pasado 12 de Febrero para repre-
sentar a la Unidad en las elecciones regionales y mu-
nicipales afirmaron que la prioridad de la plataforma 
naranja es la reconquista de los estados y municipios 
donde actualmente  gobierna el sector oficial.
“Debemos hacer un trabajo político de acción social. Te-
nemos el reto de conquistar espacios para la alternativa 
democrática. Así como lo hicimos en Zulia, Carabobo, 
Táchira, Nueva Esparta y Miranda, lo haremos en Su-
cre, Yaracuy, Portuguesa, Anzoátegui, Aragua, Apure, 
Barinas y en el resto del país…Para lograrlo, Voluntad 
Popular tiene su plataforma de candidatos quienes ya 
asumieron esta tarea”, puntualizó el candidato de la 
Unidad a la Gobernación del estado Sucre, Hernán 
Núñez.
Asimismo, aseguró que los distintos liderazgos que 
resultaron electos están trabajando en la construcción 
del camino hacia La Mejor Venezuela y en la consoli-
dación del proceso de unitario que llevará a la presi-
dencia a Henrique Capriles Radonski.
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CARACAS- Durante la 
rueda de prensa de la di-
rectiva del Partido Socia-
lista Unido de Venezuela 
(Psuv), el primer Vicepre-
sidente Diosdado Cabello, 
señaló que, como todo 
paciente, el presidente 
Hugo Chávez tiene dere-
cho a tratarse con el médi-
co que quiera y donde lo 
desee. Dijo no saber exac-
tamente qué día salga del 
país. “Entre viernes y sába-
do debería estar saliendo el 
Presidente. Él dijo que debía 
ser lo más rápido posible”, 
comentó.
Desestimó la posibilidad 
de que el vicepresidente 
Elías Jaua asuma las fun-
ciones de la Presidencia 
mientras el mandatario 
nacional es intervenido 
por la “lesión de dos cen-
tímetros de diámetro” que 
apareció en la misma zona 
donde tuvo el tumor hace 
menos de un año. Ade-
más, expresó:  “No creemos 
que sea necesario pedirle in-
formes (sobre su enferme-
dad) de ningún tipo”.
Cabello, que también se 
desempeña como Presi-
dente de la Asamblea Na-
cional (AN), indicó que el 
Jefe de Estado solicitará 
permiso ante el Parlamen-
to si necesita ausentarse 
de Venezuela por más de 
cinco días. “Nosotros le 
damos todo el apoyo desde 
el Psuv para ue se haga los 
exámenes, el tiempo que sea 
necesario, sin ningún tipo de 
restricciones”, aseveró.

El primer vicepresidente del Psuv anunció que este jueves se realizará 
un acto en el Teresa Carreño en apoyo al primer mandatario

Cabello: “Viaje del Presidente  
puede ser entre viernes y sábado”

Capriles desea una exitosa
operación a Chávez
El candidato Henrique Capriles Radonski, escribió ayer en su cuen-
ta twitter un mensaje deseándole al jefe de Estado, Hugo Chávez, 
que se recupere.
En su cuenta @hcapriles escribió: “A mi contendor como hijo de 
Dios que soy le deseo una exitosa operación, una pronta recuperación 
y larga vida!”.

80 obreros de CVG Alcasa
se encadenan en protesta
Un total de 80 trabajadores de CVG Alcasa se encadenaron este 
miércoles a las puertas del edificio administrativo de la estatal para 
exigir el pago de sus pasivos laborales, HCM, cesta tickets y pres-
taciones sociales. 
Los obreros que ya llevan nueve días protestando, se amparan en 
el contrato colectivo vencido desde hace 4 años. Afirman que solo 
a cinco de sus compañeros les han cancelado sus prestaciones, 
por ello seguirán en protesta.
“No hay respuesta del Gobierno Nacional, yo le hago un llamado a 
Rafael Gil Barrios presidente de la CVG que vino aquí mandado solo a 
hacer política, nosotros no queremos política, nosotros queremos que 
nos paguen nuestros beneficios” expresó Domingo González, uno 
de los manifestantes.

Venezuela invertirá 40 millones 
de dólares en proyecto con Uruguay
El gobierno venezolano invertirá 172 millones de bolívares (40 
millones de dólares), en un proyecto con Uruguay para el manejo 
integral de desechos sólidos en Barinas, informó ayer el goberna-
dor de estado, Adán Chávez.
“A través de este convenio hemos implementado un nuevo sistema de 
recolección y limpieza de contenedores automatizada para evitar que 
los trabajadores tengan contacto directo con los desechos”, comen-
tó el gobernador de Barinas.

BREVES

Piden “transparencia” sobre salud de Chávez
CARACAS-  La Mesa de la Unidad 
Democrática (MUD), exigió ayer 
al Gobierno “transparencia” sobre 
el estado de salud del presidente 
Hugo Chávez, en vez del “secre-
tismo” y la falta de información 
médica “confiable” que a su juicio 
se dan actualmente. 
“Reiteramos nuestra exigencia de 
transparencia al Gobierno Nacional. 
Los rumores que se esparcen con 
facilidad, las especulaciones y las 
versiones que circulan, están directa-
mente relacionadas con el secretismo, 
la ausencia de información precisa, 
clara y médicamente confiable”, dijo 
la MUD en un comunicado. 
Señalan que el deber de informar 
“es aún mayor cuando se trata del 
estado de salud de quien encabeza 
el Gobierno y quien ha manifestado 
su candidatura a continuar en esa 
posición durante seis años más”, en 
referencia a las elecciones presi-
denciales de octubre. 

Cabello descartó que en 
la AN se inicie una inves-
tigación contra los perio-
distas que comentaron 
sobre la enfermedad del 
presidente Chávez y su 
viaje a Cuba antes de que 
se diera la información 
oficial. 
Aseguró que el presidente 
Chávez “es y seguirá sien-
do el candidato” para las 
presidenciales del 7 de 
octubre. 

Acto en apoyo
Diosdado Cabello, expli-
có que este jueves se rea-

lizará un acto en el Teresa 
Carreño, a las 5 pm, para 
que los simpatizantes 
de Chávez le brinden su 
apoyo. Instó a los psuvis-
tas a no amilanarse ante 
la noticia.

Solidaridad
Los mandatarios de Co-
lombia, Nicaragua, Uru-
guay, Argentina, Bolivia, 
Ecuador, Brasil  y México  
manifestaron su solidari-
dad al primer mandata-
rio, ante el anuncio del 
nuevo tumor que afecta 
su salud.

CARACAS- El ministro de Interior y Justicia, 
Tarek El Aissami ofreció este miércoles un 
balance sobre el operativo Carnaval Segu-
ro 2012 desplegado durante el asueto en 
el país. Informó que cerca de 18 mil per-
sonas - en vehículos particulares - se mo-
vilizaron por el territorio nacional durante 
los últimos 4 días, cifra que superó al año 
2011. 
Anunció que durante el asueto se registra-

ron 20 muertes en accidentes de tránsito, 
mientras que otras 15 personas fallecieron 
por inmersión en su mayoría en playas no 
aptas. Además, de 158 lesionados.
En el mismo sentido, destacó que se apli-
caron 989 infracciones por la violación de 
la restricción de venta, compra y consumo 
de bebidas alcohólicas, y se incautaron 
7.329 cajas de cerveza. 
Entre tanto, El Aissami mencionó a Vargas, 
Carabobo, Caracas, Zulia, Lara, Anzoáte-
gui, Bolívar, Mérida y Guárico como los 
destinos más visitados. Detalló que en 23 
parques ubicados en 14 estados al menos 
45 mil personas asistieron como forma de 
distracción. 
El ministro también felicitó a todos los me-
dios de comunicación “sin distinción” por 
las campañas y llamados de atención du-
rante el asueto.
Para finalizar, El Aissami envió un mensa-
je de solidaridad para el presidente Hugo 
Chávez, quien deberá someterse a una 
nueva operación en La Habana, Cuba. 

MINISTRO

El Aissami: 35 fallecidos y 158 lesionados 
dejó asueto de Carnaval
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Concordia: trovati 8 cadaveri,
c’è anche la piccola Dayana

La bambina di 5 anni era in crociera col papà. Ancora sette dispersi. 
Sette nuovi indagati per il naufragio. Il bilancio sale: 25 vittime

Inflazione: stangata da 567 euro 
per una famiglia di 3 persone
ROMA - Il rincaro del 
cosiddetto ‘carrello della 
spesa’ a gennaio, pari 
al  4,2% tendenziale, 
equivarrebbe secondo 
i l  Codacons  a  “una 
stangata, per una famiglia 
di 3 persone, pari a 567 
euro su base annua. Per 
una famiglia di 4 persone, 
invece, andare al mercato 
a fare la spesa di tutti 
i giorni comporta un 
rincaro di 613 euro. Soldi, 
questi, che certamente 
non arriveranno in piu’ in busta paga o nelle pensioni non indicizzate 
e che determineranno un ulteriore aggravamento della capacita’ di 
spesa delle famiglie italiane, oramai non piu’ sull’orlo del burrone, 
ma precipitate dentro”.
- Ecco perché il Governo Monti - spiega il Codacons - se vuole che in 
Italia ci sia davvero una crescita economica, considerato che i consumi 
sono una componente fondamentale della domanda, deve intervenire 
sull’inflazione e la difesa dei salari reali”. 

ISOLA DEL GIGLIO - Sono stati 
recuperati 4 degli 8 corpi indivi-
duati ieri dai sommozzatori sul 
ponte 4 della Costa Concordia. 
Tra loro c’è anche la piccola Da-
yana Arlotti, la più piccola tra i 
dispersi, di appena 5 anni. Le 
salme - la bambina, una donna, 
un uomo e un corpo di cui, allo 
stato, non è noto il sesso - sono 
all’obitorio dell’ospedale di Gros-
seto. Le operazioni di recupero 
degli altri corpi, sospese a causa 
del maltempo, riprenderanno 
oggi.
I Vigili del fuoco avevano indivi-
duato inizialmente 4 corpi all’in-
terno del ponte 4 della nave Costa 
Concordia, dove erano iniziate 
nella tarda mattinata le attività di 
ricerca ‘’in assetto da palombaro 
leggero”. Poi, nel pomeriggio, la 
comunicazione del ritrovamen-
to di 4 nuovi cadaveri. Con il ri-
trovamento dei corpi sale a 25 il 
numero dei morti nel naufragio 
del 13 gennaio scorso all’Isola del 
Giglio. I dispersi sono 7. 
- Quando non c’erano notizie si 
attendeva questo giorno, ma ora 
che ci siamo si vorrebbe tornare 
indietro. La speranza di ritrovare 
Dayana era un miraggio, ma la 
notizia di oggi è un macigno che 
una mamma non potrà mai leva-
re - ha detto l’avvocato Veschi, 
legale di Susy Albertini, mamma 
della piccola Dayana. 
Sul procedere dell’azione legale 
aggiunge: 
- Per quanto riguarda la madre 
e i nonni della piccola Dayana, 

depositeremo una nomina per-
sonale per poter essere dentro il 
procedimento penale.
Sul fronte delle indagini, ci sono 
7 nuovi indagati dalla procura di 
Grosseto. I loro nomi si vanno ad 
aggiungere a quelli del coman-
dante Francesco Schettino e del 
primo ufficiale di plancia Ciro 
Ambrosio. I principali capi di 
accusa per i nuovi indagati sono 
omicidio colposo, naufragio e 
omessa comunicazione alle auto-

rità marittime. 
Quattro sono ufficiali di plancia: 
Andrea Bongiovanni, Roberto 
Bosio, Silvia Coronica e Salvatore 
Ursino. Tra il personale di terra di 
Costa Crociere, i 3 indagati sono 
Manfred Ursprunger, vicepresi-
dente esecutivo fleet operation 
di Costa, il capo dell’unità di crisi 
Roberto Ferrarini e il fleet supe-
rintendent di Costa, Paolo Pa-
rodi. Agli ufficiali vengono con-
testati a vario titolo errori nella 

ROMA - Mano pesante del giudi-
ce dell’udienza preliminare che, a 
conclusione di un giudizio con rito 
abbreviato, ha condannato due 
dei manifestanti in piazza a Roma 
il 15 ottobre dello scorso anno ri-
spettivamente a 5 e 4 anni di re-
clusione per l’accusa di resistenza 
aggravata a pubblico ufficiale. 
La decisione è del gup Anna Maria 
Fattori che ha condannato a cin-
que anni di reclusione Giuseppe 
Ciurleo, di 21 anni, e a quattro 
anni Lorenzo Giuliani. Si tratta 
della stessa condanna richiesta dal 
pubblico ministero Ilaria Calò. 
I due ragazzi furono fermati il 15 
ottobre scorso nei pressi di San 
Giovanni e sul fermo furono an-
che fatte riprese video che la di-
fesa, rappresentata da Maria Lui-
sa D’Addabbo, ha depositato al 
giudice per dimostrare che i due 
giovani, attualmente agli arresti 
domiciliari, non parteciparono 

agli scontri e che il fermo fu adot-
tato anche se una donna da una 
finestra chiedeva ai poliziotti di la-
sciare stare i due perché estranei 
alle violenze. 
Secondo l’accusa, ai due manife-
stanti è stato contestato di aver 
lanciato pietre e oggetti contro le 
forze dell’ordine impugnando an-
che manici di piccone. 
Ieri nel corso del giudizio con rito 
abbreviato il giudice ha escluso la 
presenza nel giudizio come parte 
civile dell’amministrazione capito-
lina, dell’Atac e dell’Ama.
- E’ una sentenza chiara nella con-
danna di chi, tra l’altro, ha offeso 
l’intera città - ha detto il sinda-
co di Roma, Gianni Alemanno -. 
Esprimo il mio apprezzamento 
per la pesante condanna a 5 e 4 
anni di reclusione dei due ragazzi 
che hanno partecipato ai disordini 
durante il corteo degli indignati 
nell’ottobre scorso. 

Per due manifestanti 
5 e 4 anni di carcere 

SCONTRI A ROMA GOVERNO

manovra di avvicinamento della 
nave al Giglio mentre ai respon-
sabili dell’unità di crisi vengono 
imputate carenze nella gestione 
delle fasi emergenziali. Ferrarini è 
il manager di Costa Crociere con 
cui Schettino parlò ripetutamen-
te dopo l’impatto con gli scogli.
- L’accertamento della verità è 
indispensabile affinché sia fatta 
giustizia per le vittime, ma anche 
nei confronti del nostro equi-
paggio e dell’azienda - dichiara 
in una nota Costa Crociere - Ab-
biamo piena fiducia nel lavoro 
della magistratura, a cui abbia-
mo offerto da subito la massima 
collaborazione e siamo certi che 
verrà confermata la professiona-
lità dell’azienda e la capacità sua, 
e delle sue persone di bordo e di 
terra, nell’affrontare questa stra-
ordinaria emergenza.
Prosegue la nota:
- L’iscrizione di personale di bor-
do e di terra nel registro degli 
indagati - prosegue la nota - ri-
teniamo sia dovuta alla necessi-
tà di fornire le garanzie di legge 
previste per ogni cittadino, in 
considerazione della celebrazio-
ne dell’incidente probatorio che 
avrà luogo nei prossimi giorni. La 
Compagnia desidera esprimere 
la sua piena fiducia e solidarietà 
a questi suoi collaboratori, della 
cui competenza professionale e 
correttezza etica ha l’assoluta cer-
tezza, e che hanno operato nelle 
ore successive a questo gravissi-
mo incidente con la più elevata 
professionalità e abnegazione.
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Lavoro, Fornero al Pd:
“Avanti anche senza partiti”
ROMA - Se il consenso dei partiti 
“arriverà su una riforma del lavoro 
che il governo considera non buo-
na, allora l’esecutivo si assumerà la 
responsabilità di andare avanti” con 
la propria riforma e il Parlamento “si 
assumerà la responsabilità di appog-
giarla o meno”. Parola del ministro 
del Lavoro, Elsa Fornero intervenuta 
in collegamento video alla presenta-
zione del libro di Carlo Dell’Aringa e 
Tiziano Treu: ‘Giovani senza futuro? 
- Proposte per una nuova politica’. 
Il riferimento di Fornero all’altolà ar-
rivato martedì da Pier Luigi Bersani 
è chiaro. E al ministro arriva infatti 
a stretto giro di posta la replica del 
segretario del Pd: 
- Dice bene il ministro Fornero, il Pd 
appoggerà una buona riforma. Natu-
ralmente - avverte Bersani - la valu-
teremo confrontandola con le nostre 
proposte. Ci vuole un buon accordo 
perché i mesi difficili che abbiamo 
davanti devono essere affrontati con 
il cambiamento, con l’innovazione 
e con la coesione sociale.
Sulla trattativa in corso Fornero ha 
usato toni rassicuranti: 
- In questo momento al confronto 
in corso con le parti sociali si sta 
lavorando bene. Questo non vuole 
dire che abbiamo in tasca un accor-
do ma sicuramente la discussione 
mi sembra proficua. Sono moderata-
mente fiduciosa. Il governo - sottoli-
nea Fornero - visto l’importanza di 
questa materia, ha espresso in molte 
occasioni una forte determinazione 
ad andare avanti anche senza accor-
di.Da ministro del Lavoro, impegna-
ta in bilaterali e in incontri collettivi 
ho una moderata fiducia per l’esito 
positivo del confronto con le par-
ti sociali. Stiamo lavorando bene e 
non contro qualcuno. Lavoriamo 
per il Paese e soprattutto per dare un 

futuro ai giovani.
La titolare del Welfare non nasconde 
che la riforma degli ammortizzatori 
sociali è “un passaggio difficile” da 
affrontare con i sindacati. 
- I sindacati rispetto alla presentazio-
ne fatta dal Governo non hanno ac-
colto le proposte con grande favore 
ma d’altro canto non abbiamo nean-
che moltissime risorse da mettere in 
campo. Nessuno - aggiunge - ha det-
to che la riforma andrà in vigore nel 
2012 o nel 2013. Ci vorrà gradualità 
per modificare quel che c’è da modi-
ficare e costruire quello che non c’è 
e che deve avere un carattere di uni-
versalità. Per molti questa riforma 
sembra una riduzione delle tutele, 
noi, invece, pensiamo ad un’esten-
sione delle tutele per i giovani.
Sul tavolo anche la norma che im-
pedisce il licenziamento senza giusta 
causa. 
- C’è molto lavoro da fare prima ma 
il tema dell’articolo 18 non può es-

sere messo da parte. Ne discuteremo 
con apertura, senza mettere in diffi-
coltà nessuno ma ne parleremo per 
risolvere i problemi. 
Daniele Capezzone, portavoce del  
Pd, afferma:
- Le intenzioni manifestate dal mi-
nistro Fornero sono un fatto posi-
tivo - spiega -: il Pd non ha potere 
di veto, e su una incisiva riforma li-
berale del mercato del lavoro l’Italia 
ha atteso anche troppo tempo, in 
numerose stagioni politiche. E’ ora 
di procedere: in Parlamento si vedrà 
se a sinistra i riformisti sceglieranno 
la modernizzazione o se invece si fa-
ranno dettare la linea dai massimali-
sti filo-Cgil. 
La leader di Confindustria, Emma 
Marcegaglia, ha dichiarato dal canto 
suo:
- E’ importante che la riforma si fac-
cia. Tutti lavoriamo per un accordo, 
poi sarà il governo a decidere cosa 
fare se non ci sarà una intesa.

Caso Mills, 
sabato la sentenza

MILANO - La Corte d’Appello 
di Milano ha respinto l’istanza 
di ricusazione presentata da Sil-
vio Berlusconi nei confronti dei 
giudici del caso Mills, dove l’ex 
premier risponde di corruzione 
in atti giudiziari. Il processo, ora, 
può proseguire e andare a sen-
tenza.
Il primo appuntamento è per sa-
bato 25 febbraio: in ‘agenda’ ci 
sono le arringhe della difesa, che 
in parte aveva già cominciato ad 
illustrare le conclusioni nel corso 
dell’ultima udienza, poi, in assen-
za di repliche e di dichiarazioni 
spontanee di Berlusconi, i giudici 
potranno entrare in camera di 
consiglio per il loro verdetto.
La richiesta di ricusazione era pre-
sentata nei giorni scorsi dalla di-
fesa del Cavaliere che lamentava 
una “anticipazione del giudizio” 
espressa dal collegio presieduto 
dal giudice Francesca Vitale. Ma 
per i togati “si esclude la configu-
rabilità di una indebita anticipata 
manifestazione di convincimen-
to da parte dei giudici che possa 
dar luogo alla ricusazione”. 
In generale, poi, “una ordinanza 
in tema di prove non può as-
sumere - scrive ancora la Corte 
d’Appello - alcun rilievo sotto 
il profilo di anticipata mani-
festazione di convincimento”. 
All’imputato, quindi, non resta 
che ‘impugnare’ le ordinanze in-
dicate in successivi gradi di giu-
dizio. A Berlusconi che ha lamen-
tato il taglio dei testi chiesti dalla 
difesa, in alcuni casi prima am-
messi e poi revocati con alcune 
ordinanze, la Corte d’Appello fa 
notare che nessun provvedimen-
to del Tribunale in questo senso 
“è stato fatto oggetto di rilievi 
mossi tempestivamente”.
Nel rigettare la ricusazione la 
Corte d’Appello ha anche deciso 
che l’ex premier dovrà pagare 
1.500 euro di multa alla cassa 
delle ammende.

Il ministro: “Se il consenso arriverà su una riforma che il governo considera non 
buona, l’esecutivo si assumerà la responsabilità di andare avanti con la propria’’ 

BERLUSCONI

Neutrini? Più 
lenti della luce
GINEVRA - I neutrini non sono più 
veloci della luce. Le misure rilevate 
a settembre sarebbero dovute ad 
un’anomalia nel funzionamento 
degli apparati utilizzati per misurare 
la velocità dei neutrini. A scoprire 
l’anomalia lo stesso gruppo di ricerca 
italiano dell’esperimento ‘Cern 
Neutrino to Gran Sasso’,  dove un 
fascio di neutrini veniva ‘sparato’ dal 
Cern di Ginevra ai Laboratori Nazionali 
del Gran Sasso dell’Infs. I ricercatori 
sono gli stessi che 5 mesi fa avevano 
notato che i neutrini avevano superato 
la velocità della luce. Insomma, per ora 
sembra che avesse ragione Einstein. 

Pranzo Monti - Berlusconi:
tre ore di confronto a tutto campo
ROMA -  R i forme, Europa,  agenda 
internazionale, giustizia, processi e Rai. 
Sono stati tanti i temi che Silvio Berlusconi 
ha messo sul tavolo del pranzo con Mario 
Monti. Il Cavaliere, con Angelino Alfano 
e Gianni Letta, ha ribadito al professore - 
accompagnato dal sottosegretario Antonio 
Catricalà - sostegno al governo dei ‘tecnici’, 
anche in caso di quella che l’ex premier 
considera una “sentenza già scritta” sul 
processo Mills: di condanna. 
Solo il segretario pidiellino, via Twitter, fa 
sapere che la riunione è stata “costruttiva” 
e ha avuto al centro i temi “dell’agenda 
parlamentare e internazionale”. La parola 
d’ordine, concordata premier e dalla 
delegazione del Pdl è quella di non riferire 
nulla di ufficiale. Il Cavaliere ha prima voluto 
sgombrare il tavolo da qualsiasi dubbio: 
il sostegno del Pdl all’Esecutivo è fuori 
discussione. Il leader del Pdl, riferisce una 
fonte, è stato “caldo, cordiale, piacevole”. 
Si è complimentato più volte, sottolineando 
la “saggezza” del suo interlocutore.
Certo, rivela la fonte, non è mancato 
uno “sfogo” sui giudici e i processi che 
lo vedono coinvolto. Berlusconi avrebbe 

detto di ritenere inevitabile la condanna nel 
processo milanese, ma si sarebbe affrettato 
ad assicurare: “In ogni caso non farò mai 
mancare il sostegno”. Raccontano che il 
professore, come sua abitudine, abbia più 
che altro ascoltato, prendendo appunti. 
Persino sui delicati temi delle liberalizzazioni 
e della giustizia il Cavaliere non avrebbe 
forzato la mano. Anzi. Sul primo fronte, si 
è detto convinto che si possa trovare un 
compromesso su quelle “piccole questioni” 
ancora aperte, come le definisce un ex-
ministro. E sulla giustizia, pur auspicando 
un segnale, Berlusconi non vuole andare 
allo scontro in Parlamento, ad esempio 
sulla responsabilità civile delle toghe. Né ha 
chiesto una riforma che lui per primo non 
ritiene realistica.
Quanto al tema del mercato del lavoro, il 
Cavaliere - ha fatto capire Osvaldo Napoli 
- si è raccomandato che il governo vada 
avanti con o senza intesa coi sindacati. E su 
questo Monti, come ha chiarito il ministro 
Elsa Fornero, non ha nessuna intenzione di 
tornare indietro, anche se l’auspicio è che 
le cautele del Pd siano dettate da ragioni di 
politica interna e che alla fine non solo le 

forze sociali, ma anche i partiti - Pd in testa 
- sostengano le scelte dell’Esecutivo. 
La riforma del lavoro, però, viene vista 
dai vertici del Pdl come un’occasione 
importante per il futuro. Berlusconi, 
secondo qualcuno, ritiene che proprio su 
questo il Pd si possa spaccare, lasciando al 
Pdl e al Terzo Polo il compito di sostenere 
il governo tecnico. 
Durante l’incontro si sono toccati anche 
altri temi. Sul fronte europeo, il Pdl ha 
sostenuto la linea del premier, auspicando 
che Germania e Francia condividano gli 
intenti della lettera firmata dagli altri partner 
Ue (Italia, Gran Bretagna e Olanda in testa) 
per adottare misure per la crescita. Ma 
non sono mancati anche argomenti più 
delicati. A cominciare dalla Rai. Berlusconi, 
pur con toni pacati e concilianti, avrebbe - 
secondo ambienti a lui vicini - fatto capire 
di non ritenere praticabile una riforma 
della governance dell’azienda pubblica, 
auspicando che le prossime nomine siano il 
più condivise possibile. “Berlusconi difende 
il direttore generale Lorenza Lei e immagino 
lo abbia fatto capire”, spiega un ex-ministro 
berlusconiano.



Grecia: si allontana 
lo spettro del default

Il Presidente del Consiglio Mario Monti: «L’Europa funziona»

L’accordo è arrivato all’al-
ba dopo una lunga notte 
di negoziati. Lo spettro 
dell’imminente default 
della Grecia è stato allon-
tanato grazie all’approva-
zione di un programma 
di aiuti potenzialmente 
decisivo lungo il cammi-
no dell’Eurogruppo e della 
moneta unica. L’erogazio-
ne di circa 130 miliardi di 
euro sarà realizzata entro 
il 2014 attraverso il Fondo 
Europeo di Stabilità Finan-
ziaria e grazie al contribu-
to del Fondo Monetario 
Internazionale.
«L’accordo raggiunto ga-
rantisce la tenuta della 
Grecia nell’Euro e le dà 
il tempo di tornare su un 
percorso di crescita soste-
nibile», ha affermato il 

Presidente dell’Eurogrup-
po Jean Claude Juncker. 
«Un accordo molto buo-
no». Così il Presidente del-
la Banca Centrale Europea 
Mario Draghi ha commen-
tato l’intesa. «È molto im-
portante – ha proseguito 
– che le principali forze 
politiche in Grecia ricono-
scano questo programma 
e che supportino gli impe-
gni che sono stati presi dal 
Primo Ministro e dal Mini-
stro delle Finanze questa 
sera». Lo stesso Presidente 
del Consiglio Mario Monti 
si è mostrato ottimista nel 
commentare l’intesa sul 
nuovo pacchetto di aiuti. 
«È stato un lungo lavoro, 
l’Europa è anche in grado 
di funzionare». Il Premier 
ha inteso spiegare inoltre 
che i maggiori sacrifici da 
parte dei detentori privati 

del debito greco sono sta-
ti al centro «di un intenso 
negoziato durato tutta la 
notte».
Le discussioni si sono in-
fatti protratte fino alle 5 
del mattino proprio per 
via del braccio di ferro con 
le banche esposte, spinte 
ad accettare una marcata 
riduzione dei rendimenti 
del loro investimento in 
obbligazioni greche.
Positivo il commento dello 
stesso Premier Luca Papa-
demos, il quale si è detto 
«molto soddisfatto», non-
ché consapevole del fatto 
che la piena attuazione 
dell’accordo raggiunto nel-
la notte dipenderà dalla ca-
pacità di Atene di attuare il 
programma di risanamen-
to economico concordato 

«per tempo ed in maniera 
efficace». Ha inoltre ag-
giunto di essere «convin-
to che il governo che si 
insedierà dopo le elezioni 
(previste in aprile) sarà 
ugualmente impegnato a 
rispettare appieno il pro-
gramma, perché è nell’in-
teresse del popolo greco».
Il percorso per la Grecia 
infatti è soltanto all’ini-
zio. Il Commissario UE 
agli Affari Economici Olli 
Rehn è stato estremamen-
te chiaro al riguardo. «Gli 
Stati dell’Eurozona hanno 
deciso di partecipare al se-
condo programma di aiu-
ti, abbassando gli interessi 
sui prestiti concessi», pur 
rendendosi inevitabilmen-
te necessaria la presenza 
permanente dell’Unione 
Europea, della Banca Cen-
trale Europea e del Fondo 

Monetario Internazionale 
ad Atene al fine di sorve-
gliare l’applicazione del 
secondo piano di aiuti. 
Una Grecia dunque a tutti 
gli effetti commissariata. 
Accanto al via libera al 
pacchetto di misure san-
cito dai Ministri delle Fi-
nanze dell’Eurogruppo, è 
stato inoltre fissato in re-
lazione al debito un nuo-
vo obiettivo, più alto del 
precedente, compensato 
appunto dalle perdite che 
i creditori privati subiran-
no dopo lo swap, ovvero 
la sostituzione, dei titoli.
Si tratta senza dubbio della 
più grande ristrutturazione 
del debito sovrano greco, 
disegnata con l’obiettivo 
preciso di evitare il collas-
so economico ed il conta-

gio dell’intera Eurozona. 
Il sistema bancario sarà 
inoltre investito da una 
vera e propria ondata di 
rinnovamento. Le quattro 
maggiori banche naziona-
li, in particolare, svolgono 
un ruolo assolutamente 
determinante nel delicato 
quadro dell’economia el-
lenica. Sono infatti i più 
grandi creditori privati 
del Paese. La sola National 
Bank of Greece, il primo 
istituto presente sul terri-
torio, detiene ancora 12,3 
miliardi di euro del debito 
pubblico. Secondo quanto 
previsto dall’accordo, par-
te dei fondi saranno desti-
nati proprio alla ricapita-
lizzazione di questi stessi 
istituti di credito.
Analisi e previsioni non 
lasciano presagire una sta-
gione agevole per Atene. 
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Luca Marfé

le prossime ratifiche na-
zionali che, in taluni casi, 
come ad esempio in Olan-
da, Finlandia e Germania, 
vedranno il pacchetto di 
aiuti al centro della di-
scussione dei parlamenti 
locali. Evidente è infatti 
l’insofferenza nei confron-
ti dell’intera classe politica 
del Paese mediterraneo, 
accusata di aver gestito in 
maniera fallimentare le 
numerose e recenti derive 
economiche (e non solo).

La Grecia è salva per ora. 
Spazio dunque alla ripre-
sa del dibattito politico 
interno, nella speranza di 
arginare gli “euroscettici” 
e soprattutto i contenuti 
populisti, in grado di riac-
cendere pericolosamente 
la miccia della tensione, 
dei disordini e degli scontri 
di piazza, al fine di evitare 
di dilapidare i frutti dello 
storico accordo appena 
raggiunto a Bruxelles.

lucamarfe@yahoo.it

Secondo le stime elaborate 
in seno all’Unione Euro-
pea ed al Fondo Monetario 
Internazionale, nel 2012 
l’economia greca è desti-
nata a contrarsi tra i 4 ed i 
5 punti percentuali, senza 
poter imboccare il sentie-
ro della crescita prima del 
2014.
L’operazione deve ora pas-
sare al vaglio dei mercati 
finanziari e, soprattutto, 
dei parlamenti nazionali. 
Le reazioni che mature-
ranno in borsa – sui titoli 
greci, ma altresì sulle ob-
bligazioni degli altri Pae-
si in difficoltà della zona 
euro – non rappresentano 
infatti il solo elemento di 
disturbo nel quadro delle 
manovre volte a ristruttu-
rare il bilancio di Atene. I 
Governi europei dovranno 
monitorare attentamente 



REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Asistencia y consultorìa  completa 

en la Repubblica de PANAMA’
EGAssistance

www.enricogiuliassistance.com
enricogiuli@gmail.com

tel. (00507) 6708 7143
tel. in Caracas 0414 316 6380 - 0412 580 7185

Vendo apartamento La Urbina. Excelente ubicación. 
Con potencial. 118 m2, 3 habitaciones, 2 baños, p/e. 

Visítelo, compre. 0424-2882521 / 0212-3156743

ASSISTENZA LEGALE IN ITALIA
Il nostro Studio Legale, sito in Barquisimeto e partner 
di primario Studio Legale nel Nord Italia, offre i servizi 

di domiciliazione ed assistenza legale in Italia.
Solo su appuntamento: Dr. Francisco Gómez

0251-2542999 - Si parla italiano

VÁRICES
DOLOR EN LAS PIERNAS

CONSULTA ESPECIALIZADA DE FLEBOLOGIA
(ENFERMEDADES DE LAS VENAS)

ESTUDIO, DESPISTAJE Y TRATAMIENTO DE LAS ENFERMEDADES VENOSAS COMO
VARICES, TROMBOSIS, ULCERAS, DOLOR EN LAS PIERNAS

CON LOS MAS MODERNOS EQUIPOS
ECO DOPPLER DE ALTA DEFINICION A COLOR

CIRUGIA ENDOVASCULAR CON LASER Y RADIOFRECUENCIA
TRATAMIENTOS ESTETICOS DE LAS VARICES

MIEMBROS DE LA SOCIEDAD VENEZOLANA DE FLEBOLOGIA, DEL AMERICAN COLLEGE OF PHLEBOLOGY Y 
CAPITULO ESPAÑOL DE FLEBOLOGIA

INSTITUTO CLINICO LA FLORIDA, Caracas
Telfs: 0212-7066074 3266940 7410201

www.clinicadvarices.com   www.clinicadevarices.com.ve

DISPONIBLE

DISPONIBLE

SE VENDE APTO TORINO – ITALIA 
Cerca To. Expo (Olimpiades Invernales). Dos cuartos, Sala,  
Cocina, Entrada, Maletero, Terraza, Piso 7 Cerca Autopista.   

Parque y buena vista.  150.000 Euros Informa: Elepozzi@libero.it

Cercasi signora  italiana 50 anni, sola, per dirigere 
una casa abitata da un matrimonio di anziani,  
autosufficienti. La persona idonea dovra vivere 

in casa per disporre della vita quotidiana e dedi-
carsi con afetto per far parte della famiglia. 

Buona gratificazione. Per ulteriori informazioni 
comunicarsi con il 0412.978.42.30 

o con il 0212 9878231 (dalle 6 all 9 p.m)

SE VENDE TERRENO 
CON CASA EN MARACAIBO 

(EDO. ZULIA), EXCELENTE UBICACIÓN 

(PANADERIA, COLEGIO, CENTRO 

COMERCIAL) A 100 MTS DE LA AVENIDA 

CIRCUNVALACIÓN 2, INFORMACIÓN 

POR LOS TELÉFONOS: (0212) 234.22.50 / 

0416-615.71.10 /  0416-044.83.40

MARIA TERESA IL GRANDE
Psicoterapeuta bilingue italiano - español

0416 7408096
Atención previa cita.

Caracas: dias miércoles.  Valencia: dias viernes

SI SOLLECITA CHEF

Età minima 50 anni, con esperienza   
in cucina italiana, pasta all’uovo, 
 disposto a lavorare ad Acarigua  
per un periodo di consulenza. 
Chiamare al 0414-5569288 

Enviare curriculum vitae a:  
hotelgranprincipedearaure@gmail.com

VENDO
Maquina para bloque concreto hidráulica automática, fabrica 
12.000 und/ 8 horas. Completa de: Moldes, mezcladora, ali-
mentadora acople p/montacarga y montacarga.  Informa Tlf: 
0414-4202496 Sr. Roberto

NAIGUATA CERCA DEL CLUB PUERTO AZUL
En residencias Aguja Azul alquilo pequeño cubiculo 

independiente con baño y cocinita para una o maximo 
2 personas. Alquiler solidario,comprende estacionamiento 

y uso TV cable,internet,pisicina y cafeteria
0212 7301627  0414 2607882 

ALQUILO GALPON DE 1880 M2
Con amplio estac. Interno, oficinas con baños, caseta vigilancia, 
baños obreros, sistema hidroneumático con tanque subterrá-
neo.  Autopista Valencia Campo Carabobo sector el Socorro al 
lado de Valcro  Valencia Edo. Carabobo.  Informa Tlf: 0414-
4202496 Sr. Roberto.

VENDO
Maquina para bloque de concreto, fija completa de: Moldes, mezcla-
dora y transportadora con dos carruchas para extractor automatico  
aprox. 4.000 und. 8 horas. Semi-automatica. Autopista Valencia 
Campo Carabobo sector el socorro al lado de Valcro Valencia Edo. 
Carabobo Informa Tlf: 0414-4202496 Sr. RobertoVENDO 30 MIL MQ DE TERRENO EN ITALIA 

“FORESTA DE PRAIA A MARE (COSENZA)” frente 
a Isola Dino. 0,50 de edificabilidad. 30 Euro al mq. 

Tratables.  Cel. 0412 55 83 068  y  0412 22 82 589.
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AFFITTO A LOS TEQUES
Localino per ufficio, ammobiliato

con aria acondizionata e servizi vari
Av. La Hoyada C.C. La Hoyada 2º Nivel Int. 323

Inf. 0424-186.98.50

ALQUILO EN ROMA:
Dos puestos cama, para muchachas, estudiantes o ejecutivas. 
Apartamento completamente remodelado, con derecho a 
cocina completamente equipada, baño con lavadora, mesa 
de planchar, etc. Excelente medios de transporte. 250 euros 
por cama, mas gastos compartidos con otras dos que ocupan 
la otra habitación. Informa: Sra. Ketty: 0212-243.14.92 / 
0414-320.26.18 ( 0416-607.63.99 / 0212-243.22.95 kettymt@
hotmail.com
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INGENIERO CIVIL
Se ofrece para realizar todo tipo 

de trabajo de construcción: Cómputos 
Métricos, elaboración de presupuestos, 
proyectos y levantamiento topográfico. 

Informa: 0426-104.23.75



Un gol al terzo minuto di recupero 
condanna la squadra 

di Ranieri che fino a quel momento 
non aveva corso pericoli

Doccia fredda Ayew sull’Inter
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ROMA - Nonostante il ko dell’Inter a Marsiglia ma-
turato al 93’, è da record l’andata degli ottavi di fina-
le per le squadre italiane che, per la prima volta da 
quando la Champions League prevede l’attuale for-
mula con la disputa degli ottavi di finale dopo la fase 
a gironi (cioé dall’edizione 2003/04 ad oggi), hanno 
ottenuto il maggior numero di punti complessivi: 
sono 6, grazie alle 2 vittorie ottenute da Milan (4-0 in-
terno contro l’Arsenal) e Napoli (3-1 casalingo contro 
il Chelsea), cui deve essere aggiunta la sconfitta subita 
dai nerazzurri (0-1 contro l’Olympique Marsiglia). 
Da sottolineare che in precedenza le squadre italiane non 
erano mai riuscite a vincere 2 incontri validi per l’andata 
degli ottavi di finale in una singola edizione di Cham-
pions League. Tutta un’altra musica rispetto a quanto ac-
caduto nell’edizione 2010/11 quando le 3 squadre italia-
ne approdate agli ottavi di finale furono tutte sconfitte, 
tra l’altro in casa, nel match d’andata: 0-1 Milan ed Inter 
(rispettivamente contro Tottenham e Bayern Monaco), 
2-3 la Roma contro lo Shakhtar Donetsk

CHAMPIONS

Reja si dimette, 
ma Lotito respinge

Un rigore di Lodi inguaia il Siena

LAZIO

SERIE A

ROMA – “Il mio futuro lo sapete. Penso a questa gara. Al momento 
è questo il mio futuro, poi ne parleremo al termine della gara. Pos-
so dire semplicemente che c’è stata una divergenza di opinioni”. 
Le parole di Edy Reja, pronunciate al Vicente Calderon di Madrid, 
arrivano al termine di una giornata a dir poco surreale, tanto da 
far passare in secondo piano la partita in programma stasera con 
l’Atletico, ritorno dei sedicesimi di Europa League. 
Una giornata caratterizzata dalle dimissioni del tecnico goriziano, 
inviate via fax alle 14, a poche ore dalla partenza della squadra 
per la capitale spagnola. Come ha confermato il responsabile della 
comunicazione biancoceleste Stefano De Martino: “La società le 
ha respinte, quindi nulla cambia. Al ritorno a Roma ognuno farà le 
sue valutazioni”. 
Il gesto del tecnico ha comunque fatto scoppiare il caos nel centro 
sportivo di Formello, dove si è precipitato il presidente Lotito con 
l’intento di far desistere l’allenatore dalle sue intenzioni (la società 
si sarebbe comunque tutelata acquistando un biglietto aereo per 
l’allenatore della Primavera Bollini). Un tentativo però che sembra 
riuscito a metà: anche se, intorno alle 15:40, Reja è salito a bordo 
del pullman diretto a Fiumicino, si tratterebbe soltanto di un addio 
posticipato. 
“Ne parleremo” si è limitato ad affermare il tecnico in serata. 
All’arrivo in aeroporto, scortato da De Martino, il tecnico era 
apparso scuro in volto e ha cercato di dribblare i giornalisti e le 
telecamere che lo stavano attendendo. 
“Ma non è possibile avere un pò di privacy? Adesso basta! Le 
riprese le avete fatte lasciatemi in pace!” aveva commentato sti-
zzito. Prima di imbarcarsi sul volo Alitalia per Madrid delle 17 si 
era lasciato comunque scappare una frase che testimoniava il suo 
stato d’animo: “Come va? Male, male, male”. Poi la partenza per 
la capitale spagnola, lasciando a Roma un rapporto ormai logoro 
con i vertici societari: complici gli ultimi risultati (la debacle con 
il Palermo per 5-1 e il 3-1 incassato dall’Atletico Madrid) e, so-
prattutto, la mancata campagna di rafforzamenti nella sessione di 
mercato di gennaio che l’allenatore ha più volte evidenziato nelle 
sue ultime conferenze stampa. Forte del terzo posto in classifica, 
però, Reja gode del sostegno della squadra, rinnovato in serata 
anche da Kozak. 
“Noi siamo sempre con il mister - ha spiegato l’attaccante ceco - 
Non ci sono mai stati problemi quindi noi andiamo avanti con il 
nostro mister. Giochiamo tutti per dare il massimo e vincere insie-
me. Non ci sono partite per il mister o per noi, giochiamo insieme 
per vincere insieme”. 
Un gesto apprezzato dal tecnico. “I ragazzi hanno sempre dato 
il massimo a prescindere dal mister. Loro giocano per una socie-
tà gloriosa e per i colori. Da quando sono qui i ragazzi sul piano 
dell’impegno non sono mai venuti meno. Secondo me è impor-
tante e va sottolineato”. 
Parole d’affetto che sembrano d’addio. E anche la tifoseria, un 
tempo avversa, è ora schierata in suo favore, come hanno moni-
torato per tutto il giorno i forum e le radio romane. E tra i 2.500 
supporter in arrivo a Madrid c’è una delegazione che in serata pro-
verà ad incontrarlo per rinnovargli il proprio sostegno. Il problema 
principale sarebbe quindi il rapporto con il ds Tare e il presidente 
che, anche alla luce del confronto avuto martedì, sembra ormai 
compromesso. Quella di stasera potrebbe essere veramente la sua 
ultima apparizione in panchina, tanto che in queste ore è già ini-
ziato il toto allenatore. I nomi che circolano sono quelli di Luigi De 
Canio, Simone Inzaghi o, dalla prossima stagione, Mauro Tassotti, 
con Bollini nel ruolo di traghettatore fino al termine del campiona-
to. Una cosa è sicura: in caso di addio, chiunque dovesse sostituire 
Reja, siederà su una polveriera.

SIENA - Il Catania inguaia il Siena, vin-
cendo di misura nel recupero della ven-
tunesima giornata. Montella ottiene la 
prova da ‘finale’ che aveva chiesto ai 
suoi: squadra gagliarda, pronta a lottare 
su tutti i palloni, abile a difendersi con 
le torri Spolli e Legrottaglie dagli attac-
chi in realtà particolarmente sterili della 
squadra di Sannino. 
Finisce tra i fischi dell’Artemio Franchi 
- Montepaschi Arena, inacidito dal se-
condo ko consecutivo dopo quello di tre 
giorni fa a Lecce. 
La situazione di classifica in casa bian-
conera si fa pesante, perché l’occasione 
del riscatto, l’opportunità di rispedire i 
salentini a -5 viene fallita in modo davve-
ro brutto. Sannino rispolvera D’Agostino 
dopo tre partite, ma non ricava niente 
dall’estro del centrocampista ex Udine-
se e lo sostituisce dopo un quarto d’ora 
nella ripresa. 
Il tecnico schiera una difesa a 4 che si 
trasforma subito a 3 e poi torna a 4, ma 
il caos tattico non produce scompensi 
nel Catania ben attrezzato nel mezzo 
con la cerniera composta da Almiron e 

Lodi. Ancora lui, grande protagonista 
della stagione rosso azzurra con sette reti 
messe a segno: al 23’ calcia con precisio-
ne assoluta il rigore concesso da Russo 
per un fallo di mano ingenuo di Gazzi. 
Il centrocampista bianconero lamenta 
una precedente trattenuta, ma il suo 
gesto costa caro, così come accaduto 
anche tre giorni fa a Lecce quando ste-
se Muriel per il gol che spedì avanti la 
truppa di Cosmi. Con il Catania in van-
taggio ti aspetti un Siena garibaldino a 
caccia del pareggio, invece le occasioni 
per i padroni di casa si vedono col con-
tagocce. 
La palla più grossa capita a Gazzi nel 
secondo tempo: Carrizo, preferito all’in-
certo Kosicky visto a Torino, sfoggia un 
intervento prodigioso e nega il riscatto 
all’ex mediano del Bari. Capitolo arbi-
traggio. Russo, che non porta bene al 
Siena che con lui ha perso cinque par-
tite su sei, è apparso piuttosto incerto: il 
Siena chiede un rigore per un contatto 
Bellusci-Brienza, le immagini non fanno 
chiarezza. Ne chiede un altro nella ri-
presa, quando Bellusci tocca con la par-

te alta del braccio: qui il rigore sembra 
più chiaro, ma Russo lascia proseguire. 
La perla però avviene nel mezzo a que-
sti due episodi: Rossi aggancia Seymour, 
il guardalinee segnala il fallo, Russo as-
segna la punizione non vedendo che il 
contatto avviene ben dentro l’area di 
rigore.

MARSIGLIA - Altro che ul-
trastimoli, ci vorrebbe qual-
cosa di veramente forte per 
rianimare una squadra come 
l’Inter che riesce a perdere 
anche a Marsiglia contro 
un’avversaria tutt’altro che 
trascendentale. 
I grandi campioni tirati in 
ballo da Claudio Ranieri do-
vrebbero sapere che le partite 
finiscono giusto quando l’ar-
bitro fischia e non ci si può 
fermare un minuto prima. 
Arriva quindi all’ultima azio-
ne della gara il gol di André 
Ayew che punisce i nerazzurri 
anche al di là dei loro deme-
riti ma si sa che quando non 
è periodo, possono succedere 
anche cose come questa. 
Prosegue quindi con un’altra 
sconfitta la via crucis dell’In-
ter che esce dal Velodrome 
esattamente come otto anni 
fa. Allora fu Drogba a segnare 
il gol vittoria, questa volta ci 
pensa André Ayew che sfrutta 
una dormita di Chivu sul 
corner battuto da Valbuena 
e insacca di testa. 
Cambia quindi all’ultimo 
un risultato di 0-0 che ben 
rispecchiava una partita sen-
za emozioni che i nerazzurri 

controllano senza proble-
mi e senza affanni contro 
una squadra come quella di 
Deschamps che vivacchia 
al quarto posto della Ligue 
1, senza alcuna velleità di 
successo. Eppure tanto basta 
per battere un’Inter punita 
nella sua unica distrazione 
ma comunque ancora malata 
grave. Non servono le scelte 
di Ranieri per vedere qual-
cosa di decente in campo e 
schierare Zarate dal 1’ dopo 
4 mesi non ha dato nulla al 
gioco nerazzurro, anzi. Non 
c’é infatti granché da vedere 
in un Velodrome ammaccato 
e un po’ derelitto, come le 
due squadre che ospita. Il 
grosso vuoto nella tribuna 
centrale inagibile per i lavori 
per Euro 2016 rende il tutto 
un po’ mesto e d’altronde 
c’é gran poco divertimento 
in campo. 
Il Marsiglia sfrutta mol-
to poco l’evidente disagio 
di una Inter che con un 
complimento si potrebbe 
definire poco brillante, an-
che perché Deschamps non 
ha Remy, il suo attaccante 
migliore, e il suo sostituto 
Brandao è giusto l’ombra di 

Italiane da record 
nonostante il ko dell’Inter 

un brasiliano. Così alla fine 
è l’Inter ad avere le occasioni 
migliori, se così si possono 
chiamare, pere sbloccare il 
risultato. 
Sulla sinistra c’é tutto lo 
spazio del mondo perché 
Azpilicueta fa tutto fuorché 
difendere ma nessuno sfrutta 
gli inserimenti di Cambias-
so. Non lo fa Forlan all’11’ 
quando colpisce come può la 
palla che Mandanda manda 
in angolo, e men che meno 
Zarate che al 36’ la passa al 
portiere invece che segnare 
da buona posizione. Proprio 
Maurito è il peggiore nell’ora 
che trascorre in campo e ogni 
volta che gli arriva il pallone 
sembra chiedersi stupito se 
tocca proprio a lui giocarlo. 
La risposta sarebbe sì ma il 
risultato è che forse é anche 
meglio di no, perché non ne 
combina una giusta. Si sbatte 
di più Snejider ma la luce 
del suo genio pure è molto 
appannata e allora non è che 
la manovra d’attacco abbia 
chissà quali idee se non lan-
ciare in profondità le punte 
e sperare che i due centrali 
africani dell Marsiglia se ne 
facciano scappare una. 

La squadra di Deschamps ci 
mette voglia ma il talento è 
quello che è e così Julio Cesar 
deve preoccuparsi giusto per 
una punizione di Valbuena 
che Ayew e Diawara non 
riescono a mettere in porta 
da pochi passi. 
Ranieri all’inizio della ripresa 
sostituisce Maicon con Na-
gatomo e poi mette fine al 
18’ all’inutile gara di Zarate. 
Spreca una bella occasione 
l’argentino per scalare qual-
che posizione nelle gerar-
chie degli attaccanti e viene 
da chiedersi cos’abbia visto 
Ranieri in allenamento per 
decidere di fargli giocare da 
titolare una partita così de-
licata. Con Obi al suo posto 
l’Inter si schiera con il 4-4-1-1 
e la partita continua nel suo 
tran tran piuttosto noioso. 
In altro periodo storico sa-
rebbe stato lecito aspettarsi 
anche un atteggiamento un 
po’ più spregiudicato ma il 
momento è quello che è e 
l’ultimo minuto lo conferma. 
Julio Cesar si salva mettendo 
in angolo un tiro insidioso 
ma sul corner Ayew insacca. 
E per Ranieri è ancora notte 
fonda.



Sabato s’incontreranno le rivali storiche del calcio italiano. L’ultimo testa a testa è stato nel 2005, 
anche allora mancava Ibra a quell’epoca la maglia dello svedese era a strisce bianche e nere

Milan-Juve da Scudetto,
torna sfida di altri tempi

AZZURRI

ROMA - Dopo sette sta-
gioni Milan-Juventus ha 
di nuovo il sapore di scu-
detto. E di storia del calcio 
italiano. 
Sabato i due club si ritro-
vano, separati da un solo 
punto, in una sfida che per 
i bianconeri certifica la fine 
della traversata del deserto, 
iniziata con lo scandalo di 
Calciopoli, i due scudetti 
cancellati e la retrocessione 
in serie B. E, come vuole la 
tradizione, si riaccendono 
rivalità che affondano le 
radici in tanti duelli passa-
ti, un film lungo oltre un 
secolo. 
Milan 50 punti, Juve 49 
(ma con la trasferta a Bo-
logna da recuperare, il 7 
marzo) dice la classifica 
dopo 24 giornate. Dietro, 
il vuoto. Le terze - Udinese 
e Lazio - staccate di ben 
sette punti. 
L’ultimo testa a testa con 
il Milan risaliva al campio-
nato 2004-’05, quando alla 
24ª giornata la Juventus 
comandava con 53 punti 
ed i rossoneri seguivano a 
51. Fu lo scontro diretto al 
Meazza, a quattro giornate 
dalle fine, a far pendere 
l’ago della bilancia dalla 
parte dei bianconeri, con 
il gol-vittoria di Trezeguet. 
Alla fine fu Juve campione 
d’Italia, un titolo che poi 

Calciopoli le strappò dalla 
maglia, così come quello 
dell’anno successivo. 
L’8 maggio 2005 il bubbo-
ne era però ancora lontano 
dall’esplodere e quando il 
francese realizzò di testa il 
gol-vittoria, al 28’ del pri-
mo tempo, la strada verso 
lo scudetto svoltò improv-
visamente verso Torino: a 
+3 (79 a 76 punti). Com-
binazione, allora come sa-
bato prossimo (sempre che 
il giudice non gli abbuoni 
una giornata) Zlatan Ibra-
himovic era squalificato. A 
quei tempi, però, la maglia 
dello svedese era a strisce 
bianche e nere. 
Ma tra Milan e Juventus 
è sfida ‘infinita’: fischio 
d’inizio il 28 aprile 1901 
(primo match di campio-
nato). E poi una sequenza 
di fotogrammi storici: da 
un 8-1 per i rossoneri del 
1912 a un 8-2 per la Signora 
del 1927. E lo straordinario 
gol di tacco di Bettega, il 
31 ottobre 1971, quando 
la Juve ebbe la meglio sul 
Milan a San Siro con un 
secco 4-1. 
I primi due gol li firmò un 
giovane Bettega, uno con 
un tocco di rara bellezza. 
Quindi arrivarono i sigilli 
del ‘barone’ Causio e di 
Anastasi. E ancora i tifosi 
discutono del fallaccio di 

Incredibile Hulkenberg,
il più veloce nei test

Prandelli chiama Borini

ROMA - Serbatoio vuoto o no a Mon-
tmeló, giornata incredibile per Nico 
Hulkenberg. 
Nella seconda giornata di test sul cir-
cuito spagnolo vicino Barcellona, il pi-
lota tedesco della Force India ha mes-
so tutti in riga siglando un 1’22”608, 
di un soffio meglio della Sauber del 
messicano Sergio Perez (1’22”648), 
secondo anche lui a sorpresa. 
Alle spalle dei due outsider ecco i 
probabili protagonisti del Mondiale 
2012 che prenderà il via il 18 mar-
zo da Melbourne in Australia: il cam-
pione del mondo Sebastian Vettel è 
terzo in 1’22”891 con la sua Red Bull 
davanti al rivale della Ferrari Fernan-

do Alonso (1’23”108) tra i pochi ad 
andare più veloce nel pomeriggio e 
capace di migliorare di un secondo la 
prestazione di martedì. 
Quinta miglior prestazione della gior-
nata per la Toro Rosso dell’australiano 
Daniel Ricciardo (1’23”639) seguito 
dalla McLaren di uno stakanovista 
Lewis Hamilton (1’23”806) con ben 
120 giri all’attivo. Settima la nuova 
Mercedes guidata dal tedesco Nico 
Rosberg (1’24”555) davanti alla Wil-
liams guidata dal collaudatore finlan-
dese Valtteri Bottas (1’25”738) ed 
alla Caterham del russo Vitaly Petrov 
(1’26”605). 
Chiude ultima la Marussia del france-

se Charles Pic in 1’27”343, mentre la 
Lotus é stata costretta a concludere 
i test catalani per problemi al telaio 
tornerà in pista nella prossima e ulti-
ma sessione prima del via al campio-
nato in programma sempre a Barcel-
lona dall’1 al 4 marzo. 
“Abbiamo cominciato a lavorare 
sull’aerodinamica facendo una serie 
di giri a velocità costante per registra-
re delle informazioni supplementari - 
ha commentato Hulkenberg alla fine 
dei test - Poi il resto della giornata si 
è concentrato sulla ricerca del’equi-
librio della vettura e nel provare le 
gomme messe a disposizione dalla 
Pirelli”.

ROMA - Nome nuovo per la Nazionale di Cesare Prandel-
li. Fabio Borini, infatti, sarà tra i convocati dell’Italia per la 
sfida amichevole contro gli Stati Uniti in programma a Ge-
nova il prossimo 29 febbraio. L’attaccante della Roma, vero 
punto di forza della squadra giovane di Luis Enrique, lascerà 
l’Under 21 di Ciro Ferrara per cercare spazio con la maglia 
della nazionale maggiore. Il 20enne porta in dote i 7 gol 
messi a segno tra campionato e Coppa Italia.
La lista dei convocati verrà comunque diramata domenica 
dal c.t. azzurro. Oltre a Borini, per la Roma dovrebbe anche 
comparire il nome di Osvaldo che ha voglia di riconquistare 
un posto sia in giallorosso sia con la Nazionale. Altre novità 
dovrebbero riguardare anche l’Under 21 impegnata a Can-
nes contro la Francia.

Ferrara sta pensando di puntare forte sull’attaccante del Mi-
lan El Shaarawy che fino a questo momento non ha trovato 
molto spazio per esprimere il suo talento. Dopo l’approdo 
in Under 21 per il ‘Faraone’ si parla anche di una convoca-
zione con la nazionale maggiore. Un doppio passaggio che 
sa tanto di futuro scintillante per il milanista.

F1

Tardelli ai danni di Rivera, 
nel 1978, a pochi secondo 
dal fischio d’inizio. 
Una rivalità sportiva che 
oggi si risveglia, condita 
di polemiche (su rigori fi-
schiati e non) e scaraman-
zia. “Il Milan é nettamente 
favorito”. Dopo Antonio 
Conte, anche Beppe Ma-
rotta - ad bianconero - ha 
ribadito il concetto. “Noi 
veniamo da due anni dif-
ficili- ha aggiunto - ma ci 
siamo riconquistati la ve-
trina con sacrifici e lavoro. 
L’importante è che la Juve 

sia tornata protagonista”. 
“Le polemiche arbitrali? 
Normale sale di una sfida 
del genere”, dice Allegri, 
tecnico milanista, che 
dall’altra parte ritroverà 
come protagonista Pirlo 
(“ma ha scelto lui di anda-
re via...”). Quanto agli ar-
bitri, Marotta ricorda che 
la Juve “é stata critica ma 
rispettosa”, e soprattutto 
che “non guarda in casa 
altrui”. Volenti o nolenti, 
le due sfidanti scudetto 
sabato però dovranno 
farlo.
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L’agenda 
sportiva

Giovedì 23
-F1, test a Montmeló
-Calcio, Paok-Udinese 
ed Atletico Madrid-
Lazio (Europa L.)
-Basket, giornata 
della Lpb

Venerdì 24
-F1, test a Montmeló
-Basket, giornata 
della Lpb

Sabato 25
-Calcio, anticipi 25º 
giornata Serie A
-Basket, giornata 
della Lpb
-Calcio, 29º giornata
Serie B

Domenica 26
-Atletica, maratona di 
Caracas
-Calcio, 25º giornata 
Serie A
-Basket, giornata 
della Lpb
-Basket, All Star 
Game Nba

Lunedì 27
-Calcio, posticipo 29º 
giornata Serie B
-Basket, giornata 
della Lpb

Martedì 28
-Calcio, Under 21: 
Francia-Italia
-Basket, giornata 
della Lpb
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CARACAS - Venezuelano 
di nascita, Kelly’s Prodot-
ti Alimentari, noto come 
pioniere nel campo dei 
pre-confezionati di verdu-
ra, è presente nei princi-
pali punti vendita del set-

tore, offrendo una grande 
varietà di verdure e frutta 
di ottima qualità.
Prodotto della sua tena-
ce innovazione, Kelly’s è 
stato capace di sviluppare 
un nuovo sistema tecno-

logico che garantisce una 
produzione costante di 
frutta e verdura chiamato 
NGS. Questa sigla (NGS) 
che significa Nuovo Siste-
ma di Allevamento (New 
Growing System) si riferi-

sce ad un sistema di coltu-
ra senza terreno che utiliz-
za le serre per piantare in 
supporti formati da più 
strati di materiale plasti-
co a circuito chiuso: ogni 
soluzione nutritiva viene 
così riciclata. Questo siste-
ma conferisce alle piante 
le condizioni ideali per il 
loro sviluppo, in modo da 
ottenere risultati signifi-
cativi in termini di rendi-
mento, qualità e precocità 
delle colture.
In Venezuela, Kelly’s Pro-
dotti Alimentari applica 
questa nuova tecnologia. 
Gli strumenti per la col-
tura di lattuga e fragole si 
trovano nello stato di Ta-
chira. Questa tecnologia 
contrasta gli effetti delle 
piogge fuori stagione che 
interessano le zone agri-
cole degli altopiani degli 
stati andini che non con-
sentono una produzione 
costante e sana.
Risultati di assoluto suc-
cesso sono stati raggiunti 
con l’attuazione del siste-
ma di coltura NGS, per-
mettendo di ottenere una 
materia prima esente da 
agenti patogeni e dai resi-
dui chimici e fisici, offren-
do garanzie al consumato-
re finale di un prodotto di 
alta qualità.

Applicano nuove tecnologie 
per lattuga e fragole

Con 27 anni di esperienza nel campo dei pre-confezionati 
di verdura i vegetali Kelly’s sono in continua innovazione

CARACAS - Lo sviluppo tecnologico NGS è nato in 
Spagna 22 anni fa con l’intento di stimolare la pro-
duzione in zone estremamente secche e con scarsa 
fertilità naturale, questo progresso ha portato molti 
vantaggi, tra cui:
• L’uso efficiente di acqua, fertilizzanti e pesticidi.
• Risparmio di energia mantenendo la temperatura 
dell’aria a livelli bassi
• Promuove un forte sviluppo delle radici delle pian-
te, creando una vegetazione più sana ed equilibrata.
• Migliora il rendimento, la qualità e la precocità della 
raccolta.
• Fornisce una risposta rapida ai trattamenti appli-
cati.
• Fornisce una facile ispezione della radice.
• Può essere coltivata ovunque e in qualsiasi periodo 
dell’anno.
• Un processo di produzione pulita, creando condi-
zioni favorevoli di lavoro.
•Semplicità di installazione, di uso facile, sicuro, eco-
nomico e piacevole.
Kelly’s ha dato un contributo allo sviluppo della “cul-
tura contadina” in Venezuela. Oggi, l’interesse per le 
piante e i loro effetti positivi apportati sulla salute, fa 
sì che le verdure ottengano l’attenzione che si merita-
no da parte del consumatore venezuelano. Allo stes-
so modo la costante richiesta genera continuo lavoro 
per i produttori.

Vantaggi della crescita

CEVICHE DE SALMÓN	 108,80 Bs.
CARPACCIO DEL CARDENAL	 138,80 Bs.
PLUMAS AL SALMÓN	 118,80 Bs.
CANNELLONI DE SALMÓN	 118,80 Bs.
RISOTTO AL SALMÓN	 118,80 Bs.
CAZUELA DE SALMÓN	 118,80 Bs.

FILETE DE SALMÓN 	
(GRILLE, MOSTAZA, AL LIMÓN, 
AL AJILLO, MEUNIER)	 	 108,80 Bs.
FILETE DE SALMÓN 
ALLE VONGOLE		  128,80 Bs.

Av. Principal del Bosque Quinta Careli
Tlfs: 731.00.98 – 731.01.60  Fax: 731.17.55
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PROMOCIÓN

Ingredienti per 2 persone
50 g di cioccolato fondente 
150 ml di latte intero 
1 cucchiaio di fecola di patate 
2 cucchiai di zucchero
Preparazione
Come prima cosa mettete in un pentolino (meglio 
se in materiale antiaderente) il cioccolato fonden-
te, la fecola di patate e lo zucchero e mettetelo sul 
fuoco a fiamma vivace aggiungendo a poco a poco 

il latte.  
E’ importante mescolare continuamente il com-
posto con un cucchiaio di legno per evitare che si 
formino dei grumi.  
Lasciate cuocere il tutto, sempre mescolando, fino 
a che la cioccolata non raggiunga l’ebollizione: a 
questo punto lasciate il composto sul fuoco non 
più di un minuto. 
Versate subito la cioccolata calda all’interno di 
una tazza e servitela ben calda e fumante.

Comercial Impornac, C.A.
Vi aspettiamo da Lunedì a Sabato nell’Av. B tra Av. Repubblica e Av. Lucas Mancano, Qta. Lourdes

Urb. El Pinar, parallelo all’ estac. della Chiesa Coromoto  del Paraiso.
I nostri telefoni: 0212-452.65.65 – 452.08.41

APERTO ANCHE LA DOMENICA FINO ALL’1 DEL POMERIGGIO

I consigli di Impornac

RITAGLIA QUEST’AVVISO E AL PRESENTARLO AVRAI SCONTI SPECIALI

Cioccolata calda
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